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Bianco premia tre poliziotti che impedirono ad un uomo di darsi fuoco 
Il 26 maggio scorso impedirono a un uomo di darsi fuoco nella sede dell'Inps. 
Bianco, "Il grazie della città ai protagonisti di un intervento dalle profonde 
caratteristiche umanitarie" 
30.06.2014 – “Ringraziamo con l'Elefantino, simbolo della città e della nostra stessa identità, i 
protagonisti di un intervento di polizia dalle profonde caratteristiche umanitarie”. Lo ha detto il 
sindaco Enzo Bianco nel consegnare, a Palazzo degli Elefanti, l'Elefantino d'argento al vice 
questore aggiunto Daniele De Girolamo, dirigente dell'Ufficio Prevenzione generale e soccorso 
pubblico della Questura, all'agente Giovanni Faro e all'agente aggiunto Mirko Silvi. 
Presenti il questore di Catania Salvatore Longo, la presidente del Consiglio comunale Francesca 
Raciti e il consigliere Alessandro Porto. I tre poliziotti, il 26 maggio scorso, nella sede dell'Inps 
di Catania, salvarono la vita a un uomo,  il quale, disperato perché non riusciva a ottenere il 
ripristino dell'assegno di accompagnamento, si era cosparso di benzina e stava per darsi fuoco. 
Nonostante l'uomo avesse già l'accendino in mano, i tre si lanciarono su di lui, bloccandolo e 
impedendogli il suicidio. 
“Abbiamo particolarmente apprezzato - ha aggiunto Bianco - il senso umano di questi poliziotti, 
che hanno dato prova straordinaria di tempestività, coraggio e capacità relazionali nel riuscire 
a rassicurare una persona in condizioni disperate. E' anche con azioni come queste che si dà 
serenità a una città”. 
“La gratitudine del Sindaco, dell'Amministrazione e di tutta la cittadinanza – ha sottolineato il 
questore Longo - sono il più grande riconoscimento non solo per questo brillante intervento di 
salvataggio, ma per tutto il lavoro della nostra Questura che sarà sempre al fianco della città 
per garantire sicurezza e legalità”. 
 “Emozionati e onorati” si sono detti, al momento di ricevere l'Elefantino, il dottore De 
Girolamo, con accanto i figli Nicola e Sofia, e gli agenti Faro e Silvi. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 

PRIMO PIANO 
Incidente stradale in Lomellina, muoiono due donne 
Terribile frontale tra due auto nella prima serata di lunedì. Una delle due conducenti 
è morta sul colpo, l'altra in ospedale martedì mattina 
01.07.2014 - Un frontale con tragiche conseguenze, lunedì sera poco prima delle otto e mezza, 
sulla strada tra Vigevano e Cassolnovo, in Lomellina. Una delle due automobiliste, la 54enne 
Santa Bottaro di Cassolnovo, è deceduta sul colpo. Lo riferisce la Provincia Pavese. L'altra è 
stata trasportata all'ospedale di Novara in condizioni disperate ed è deceduta martedì mattina. 
Aveva 41 anni e si chiamava Alessandra Girani. Nell'incidente sono state coinvolte anche altre 
due automobili. Una terza automobilista è stata portata all'ospedale di Vigevano per lievi ferite. 
Sul posto la polizia locale, i carabinieri e anche i vigili del fuoco per estrarre le due donne. La 
strada è stata chiusa temporaneamente al traffico. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Assicurazione auto, Ania: «Diminuiscono i sinistri, in 2 anni premi scesi del 10%» 
Secondo l'Associazione delle compagnie il costo delle nostre polizze è di 200 euro 
superiore alla media dei principali paesi europei. In Italia lo scorso anno 3,5 milioni 
di vetture senza copertura 
ROMA 01.07.2014 - Nei due anni che vanno da marzo 2012 a marzo 2014 il prezzo medio 
dell'Rc auto è diminuito del 10% circa. Lo afferma il presidente dell'Ania, Aldo Minucci, nella 
relazione annuale presentataall'assemblea di oggi. Secondo i calcoli dell'Ania da marzo 2012 il 
prezzo medio si è ridotto di quasi 40 euro, mentre nel periodo che va da marzo 2013 a marzo 
2014 il calo è stato del 6,3% con un costo medio pari a 410 euro al netto delle tasse. 



Il numero totale dei sinistri accaduti e denunciati con seguito (che hanno dato luogo a un 
risarcimento nel corso dell'anno o lo daranno in futuro) è stato pari a 2,1 milioni nel 2013, con 
una diminuzione del 7,1%. Lo rende noto l'Ania che oggi ha presentato il rapporto annuale 
sull'assicurazione Italiana 2013-2014 nel quale si evidenzia che il costo dei danni alla persona 
nell'ambito dei sinistri Rc Auto, che incide per oltre i due terzi sul costo totale dei risarcimenti, 
è stato pari nel 2013 a circa 7,7 mld. In particolare, 2,6 mld sono risarciti per invalidità 
permanenti comprese tra uno e nove punti, mentre 5,1 mld per morti o per invalidità superiori. 
Nel 2013 l'incidenza dei sinistri che presentavano almeno un danno alla persona è continuata a 
diminuire attestandosi ad un valore che si stima pari al 19,3% (era 20,1% nel 2012). La 
frequenza sinistri, definita come il rapporto tra tutti i sinistri e i veicoli esposti al rischio di 
sinistro (misurati in base ai giorni di esposizione in un anno, cosiddetti veicoli-anno), è stata 
pari al 5,60%, in diminuzione rispetto al 5,87% del 2012. Considerando anche la stima dei 
sinistri che verranno denunciati tardivamente (i cosiddetti sinistri Ibnr) la frequenza sinistri nel 
2013 è stata pari al 6,19% (6,48% nel 2012). 
Il costo dei sinistri di competenza, definito come la somma degli importi pagati e riservati per i 
sinistri accaduti nell'esercizio di bilancio, è stato pari a 11,6 miliardi, in diminuzione del 4,7% 
rispetto al 2012. Tenuto conto dell'andamento del numero dei sinistri complessivi (comprensivi 
della stima dei sinistri accaduti nel 2013 ma non ancora denunciati, sinistri Ibnr), il costo 
medio dei sinistri di competenza è stato pari a 4.875 euro contro 4.763 nel 2012 (+2,4%). Se 
invece si escludono dal numero e dal costo dei sinistri quelli Ibnr oltre che il contributo fondo 
vittime della strada e altre partite residuali, il costo medio dei sinistri avvenuti nel 2013 è stato 
pari a 4.597 euro (4.495 nel 2012). 
Il 2013 è stato, quindi, caratterizzato da una diminuzione del 4,6% della frequenza dei sinistri 
ma gli effetti positivi sono stati in parte annullati dall'aumento del 2,3% del relativo costo 
medio. Gli oneri per sinistri, che includono oltre al costo dei sinistri di competenza anche 
l'eventuale sufficienza/insufficienza degli importi riservati dei sinistri accaduti in anni 
precedenti, sono stati pari a 11,6 miliardi (13,1 nel 2012) e hanno registrato una diminuzione 
dell'11,8% rispetto al 2012. Ha contribuito la sostanziale sufficienza delle riserve per i sinistri 
accaduti in anni precedenti dopo il rafforzamento di oltre un miliardo effettuato dal settore nel 
biennio 2011-2012. 
La diminuzione dell'onere dei sinistri ha più che compensato la diminuzione dei premi di 
competenza, determinando così un miglioramento significativo del loss ratio, che passa dal 
74,1% nel 2012 al 68,7% nel 2013. Le spese di gestione sono state pari a 3,2 mld (come nel 
2012) e comprendono le spese di amministrazione attinenti alla gestione tecnica e gli oneri per 
l'acquisizione dei contratti, per la riscossione dei premi e per l'organizzazione e il 
funzionamento della rete distributiva. Per effetto della diminuzione dei premi, l'incidenza delle 
spese sui premi è in crescita rispetto a quella del 2012 (da 18,4% a 19,5%); questo aumento 
ha riguardato essenzialmente i costi legati alle altre spese di acquisizione, il cui peso sui premi 
è passato dal 3,6% nel 2012 al 4,2% nel 2013. 
Le spese provvigionali, normalmente commisurate in percentuale dei premi, mostrano 
un'incidenza invariata; in lieve aumento, infine, l'incidenza delle altre spese di amministrazione 
(da 4,3% a 4,6%). Nel 2013 il premio medio Rc Auto si riduce del 4,6% grazie, in particolare, 
al miglioramento registrato negli indicatori tecnici (in particolare nella frequenza sinistri) che 
ha contribuito al riequilibrio dei conti. È quanto emerge dal rapporto annuale Ania 
sull'assicurazione Italiana 2013-2014. Sulla base di una rilevazione associativa trimestrale 
risulta che nei primi tre mesi del 2014, continua, anche a ritmi più sostenuti, la flessione dei 
prezzi (-6,3% rispetto a marzo 2013). 
Dopo il biennio 2010 e 2011 in cui si è registrato un incremento complessivo del premio medio 
pari al 10,7% a causa dei risultati particolarmente negativi del ramo, nel 2012 il premio medio 
è risultato invece sostanzialmente stabile (+0,7%) anche grazie al miglioramento registrato 
negli indicatori tecnici che ha contribuito al riequilibrio dei conti. Continua nel 2013 la riduzione 
del numero dei veicoli assicurati, che diminuiscono da 39,2 milioni a 38,2 mln (-2,5%). È 
quanto emerge dal rapporto annuale Ania sull'assicurazione Italiana 2013-2014 nel quale si 
rileva che il valore è riferito alle sole imprese italiane e alle rappresentanze di imprese con 
sede in paesi non appartenenti allo Spazio Economico Europeo (See); considerando anche 
tutte le altre tipologie di imprese operanti in Italia, la diminuzione dei veicoli assicurati 
arriverebbe al 2,7%. 



Il divario tra il prezzo medio delle polizze italiane rispetto a quelle dei grandi Paesi europei può 
essere ridotto attraverso una riforma organica delle diverse componenti del danno alla 
persona. Lo segnala il presidente dell'Ania, Aldo Minucci nel corso della sua relazione, secondo 
cui «occorre agire su meccanismi complessi e politicamente scomodi a cominciare dai livelli 
economici dei risarcimenti dei danni alla persona che incidono per oltre 100 euro sul maggior 
prezzo pagato in Italia». Per ridurre nell'immediato il gap di prezzo (pari a 213 euro) tra le rc 
auto italiane e quello di altri grandi Paesi europei l'Ania chiede «di approvare subito le tabelle 
di valutazione del danno biologico derivante da lesioni gravi». 
L'unica strada percorribile per ridurre il prezzo dell'Rc auto è la riduzione del costo dei sinistri. 
Lo ribadisce il presidente dell'Ania, Aldo Minucci, nella sua relazione, sottolineando che in 
questa materia «non servono misure dirigistiche» come quelle che imponevano sconti 
predefiniti o come l'introduzione di una tariffa unica nazionale per coloro che non hanno 
causato incidenti negli ultimi cinque anni. Dallo studio commissionato dall'Ania, sottolinea 
Minucci, «è emerso che, nel periodo 2008-12, il maggior prezzo medio delle polizze italiane, 
pari a 213 euro», rispetto a quattro grandi paesi europei (Francia, Germania, Spagna e Regno 
Unito), «è dovuto per ben 180 euro al più elevato costo dei sinistri e al livello della tassazione 
specifica. Dati indiscutibili che, nell'attestare il divario dei prezzi, ne identificano le cause e 
indicano, conseguentemente, i fattori su cui bisogna intervenire. Noi crediamo che il divario, 
che si è già ridotto in misura apprezzabile negli ultimi 2 anni, posssa essere ulteriormente 
compresso». 
Nel 2013 circa l'8% del totale delle automobili circolanti (ossia 3,5 milioni di veicoli) non 
possedeva una copertura assicurativa. Secondo i dati dell'Ania il fenomeno della circolazione 
senza assicurazione è in aumento rispetto al 2012 quando si stimavano in 3,1 milioni i veicoli 
non assicurati. La percentuale supera in media il 13% al Sud (era al 12% nel 2012), si attesta 
all'8,1% al centro Italia (era al 6,4% l'anno scorso) e si aggira intorno al 5,3% al Nord (era al 
4,6%). 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Incidenti, riparare o sostituire? 

 
 
Studio DAT-Italia , prendendo in considerazione sette auto tra le più vendute nei 
primi mesi del 2014, tre tariffe di manodopera (30 – 50 – 70 euro/ora) e quattro casi 
di riparazione più frequenti  
01.07.2014 - Conviene di più riparare o cambiare i pezzi e via? Sul tema la DAT-Italia - 
azienda leader del settore analisi dati auto e moto - ha realizzato uno studio specifico, 
prendendo in considerazione sette auto tra le più vendute nei primi mesi del 2014, tre tariffe di 
manodopera (30 – 50 – 70 euro/ora) e quattro casi di riparazione più frequenti.  "Il risultato - 
spiegano gli ingegneri della DAT - è sorprendente perché contrariamente a quanto si possa 
pensare all’aumentare della tariffa di manodopera non sempre conviene riparare. Non solo: 
all’aumentare del costo dei ricambi è più conveniente ricorrere all’arte del carrozziere che è in 
grado di modellare lamiere spesse qualche decimo di millimetro e con “pennelli” super 
tecnologici riesce a fa brillare le auto come nuove. L'analisi è stata piuttosto complessa perché 
in Italia - a differenza della maggior parte dei paesi europei - per i danni assicurativi viene 
utilizzata una modalità di definizione dei costi di riparazione differente da quella proposta dai 
costruttori di auto. Così lo studio ha intrecciato i due sistemi di calcolo per arrivare ai risultati 
finali, proprio grazie alla collaborazione fra una compagnia di assicurazione e la DAT-Italia, 



azienda leader nello sviluppo di banche dati e sistemi mirati a calcolare i costi di riparazione e 
le valutazioni dei veicoli usati. Fra l'altro DAT-Italia è l’unica società che mette a disposizione 
degli operatori del settore entrambi i metodi di calcolo e relative banche dati in un unico 
sistema". Per realizzare lo studio sono state prese in considerazione sette auto tra le più 
vendute nei primi mesi del 2014, tre tariffe di manodopera (30 – 50 – 70 euro/ora) e 4 casi di 
riparazione tra i più “pagati” dalle assicurazioni ovvero: solo paraurti anteriore; solo paraurti 
posteriore; paraurti + parafango + gruppo ottico (anteriore sinistro); paraurti + portellone + 
gruppo ottico (posteriore sinistro). Le metodologie di calcolo e di riparazione sono quelle di 
sostituzione completa dei ricambi sia secondo la logica e i tempi dei costruttori di auto che 
quella assicurativa con relativi tempi di intervento.  Per la riparazione, non essendoci tempi di 
intervento proposti dai costruttori si è considerato solo il caso di metodologia assicurativa per 
interventi di tipo lieve (senza necessità di sostituzione dei ricambi come gruppo ottico e 
paraurti) e di tipo grave che prevede la riparazione di parafango e portellone (mentre i gruppi 
ottici ed i paraurti non si possono che sostituire in caso di danno grave).  Va detto che il prezzo 
dei ricambi preso in considerazione, per entrambe le metodologie di calcolo - è quello 
dell’ultimo listino dei costruttori, ma le sorprese sono tante. "Per danni lievi - spiegano alla 
DAT - quindi quelli per cui non si rende necessaria la sostituzione di ricambi, conviene sempre 
riparare. E in questo caso è un vantaggio avere delle tabelle di riferimento come quelle della 
logica assicurativa. Anzi, è davvero sorprendente vedere l’effetto delle tre variabili principali sul 
costo totale della riparazione: tariffa di manodopera, tempo manodopera (diverso per logica 
costruttore e assicurativa) e costo dei ricambi".  “Mentre i costruttori di auto conoscono bene 
come sono fatti i loro veicoli, afferma l’ing. Coppola direttore generale di DAT – Italia, perche’ 
li hanno progettati ed assemblati in linea di produzione, gli autoriparatori conoscono il ciclo di 
lavoro inverso, ovvero smontaggio, riparazione e/o sostituzione e rimontaggio compreso il ciclo 
di verniciatura post-montaggio. Pertanto l’autoriparatore, sia esso generico o dello stesso 
marchio del veicolo da riparare, riesce a risolvere problemi e trovare cicli di lavoro di cui non si 
e’ potuto tener conto in fase di progettazione e di produzione. Infatti il costruttore non propone 
delle tabelle per i tempi di riparazione (ma solo procedure e tempi definiti per la sostituzione) e 
lascia questo onere alla professionalità e all’esperienza dell’autoriparatore. Questo significa che 
entrambe le metodologie hanno la loro validità e probabilmente, dopo ulteriori 
approfondimenti, potrebbe anche risultare che possono portare agli stessi risultati in termini di 
euro per chi paga e per chi deve guadagnare il giusto per il lavoro fatto. Ma questo lo 
scopriremo nelle prossime analisi di approfondimento che abbiamo intenzione di fare. E’ 
comunque indispensabile che gli operatori del settore (riparatori, periti, assicurazioni, società 
di noleggio, ecc.) abbiano a disposizione entrambi i sistemi in modo da poter valutare con la 
massima obiettività il vero costo della riparazione. Inoltre con la velocità esponenziale con cui 
avanzano le tecnologie non ci si deve arroccare dietro concetti e regole ormai obsolete. Questo 
vale sia per le metodologie di riparazione, ma anche per i materiali e le attrezzature che 
l’industria mette a disposizione. Senza dimenticare che non sempre ciò che costa poco è 
conveniente, specialmente quando chi paga alla fine di tutta la catena e’ il consumatore.”   
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Novità in Tribunale, due poliziotti testimoniano via Skype 
I due agenti si sono collegati direttamente dal commissariato: "In questo modo si 
risparmiano tempo, soldi e uomini 
CREMONA, 30 giugno 2014 – Stamattina nel tribunale di Cremona due processi anomali. Non 
per la sentenza o per come sono stati condotti, ma perché in due occasioni, due agenti 
testimoni dei fatti sono stati ascoltati in collegamento Skype direttamente dal commissariato 
dove prestano servizio. E’ la seconda volta che il giudice Pier Paolo Beluzzi utilizza questo 
sistema. La prima, nell’inverno scorso, vide alcuni industriali raccontare una tuffa ai loro danni 
direttamente dalle proprie aziende. Questa volta i due agenti, che dovevano parlare di due 
furti, sono rimasti a Crema, in commissariato e quando è arrivato il loro turno si sono piazzati 
davanti a un computer con telecamera, hanno visto giudice e avvocati nell’aula di Cremona e 
hanno risposto alle loro domande. “Dieci minuti in tutto seduti su una sedia – ha detto Angelo 
Lena, uno dei due agenti testi. - La testimonianza ha portato via poco tempo e noi abbiamo 
perso in tutto mezz’ora di lavoro. Se fossimo dovuti andare a Cremona, avremmo perso come 



minimo l’intera mattina. In questo modo si risparmiano, tempo, soldi e uomini. Speriamo si 
possa fare così sempre più spesso”. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Il pirata della strada chiuso in casa la sera 
SENIGALLIA 30.06.2014 - E' stato convalidato stamattina dal giudice del Tribunale di Ancona 
l'arresto del ventitreenne jesino Riccardo Mancinelli protagonista di una notte folle a Senigallia 
nel coros della quale ha investito tre ciclisti e ferito alcuni carabinieri. In attesa dell'udienza che 
si terrà il 13 ottobre, il giudice ha disposto l’obbligo di dimora per il giovane presso la propria 
residenza di Moie di Maiolati Spontini e il divieto di uscire di casa dalle 20 alle 7. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sanremo: due albanesi arrestati dalla Polizia sull'Aurelia Bis, avevano in macchina un 
kg. di Marijuana 
Stavano viaggiando verso Arma di Taggia e sono stati fermati in un normale controllo 
della Stradale 
di Carlo Alessi 
01.07.2014 – La Polizia Stradale di Ventimiglia, in collaborazione con i colleghi del 
Commissariato di Sanremo, hanno arrestato due albanesi con l'accusa di detenzione ai fini 
dello spaccio di droga.  L'arresto è stato messo a segno nella serata di ieri, sull'Aurelia Bis. I 
due sono stati fermati nell'ambito di un normale controllo della Polizia Stradale che li ha 
fermati mentre viaggiavano verso Arma di Taggia. Sull'auto è stato trovato un kg. di marijuana 
e 2 grammi di cocaina. Gli agenti di Stradale e Commissariato hanno arrestato i due albanesi, 
che sono stati portati in carcere. 
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 
 
 
Cerca di entrare in Italia con documenti falsi, arrestato 
Per il tunisino sono scattate quindi le manette per il possesso di documenti 
d’identificazione falsi. Nella macchina dell'uomo è stato inoltre trovato un motorino 
rubato 
COURMAYEUR 01.07.2014 - Un cittadino tunisino di 34 anni è stato arrestato nella notte di ieri 
al Traforo del Monte Bianco. L'uomo, agli agenti della Sottosezione Polizia di Frontiera di 
Courmayeur che l'hanno fermato per un controllo, ha mostrato dei documenti risultati essere 
falsi. A seguito della perquisizione effettuata sulla vettura condotta dall'uomo, gli agenti hanno 
inoltre trovato un ciclomotore il cui numero di telaio, da una consultazione della relativa banca 
dati, corrispondeva ad un veicolo risultato rubato in Francia. Per il tunisino sono scattate quindi 
le manette per il possesso di documenti d’identificazione falsi e denunciato alla Procura della 
Repubblica di Aosta per il reato di ricettazione. 
 
Fonte della notizia: aostasera.it 
 
 
Motociclista a 102 all'ora in città: multa da 700 euro e via 6 punti 
TREVISO 01.07.2014 - Nove patenti ritirate nei controlli effettuati durante il weekend dalla 
polizia locale lungo l'anello cittadino. Ma a battere tutti i record è stato un motociclista che il 
telelaser ha sorpreso alla velocità di 102 chilometri l'ora. Il centauro è sfilato sotto gli occhi 
degli agenti che hanno subito alzato la paletta. Pesantissime le contestazioni, alle quali peraltro 
l'uomo non si è opposto: 702 euro di multa, 6 punti patente evaporati e mezzo confiscato. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 



 
Blitz a Lagoscuro, sequestrate due aziende 
Le imprese di frantumazione marmi e inerti avrebbero violato le leggi ambientali 
di Marcello Matteo  
LA SPEZIA, 1 luglio 2014 - Nonostante le prescrizioni, hanno continuato a operare violando le 
leggi ambientali, sollevando proprio per il loro operato le lamentele dei residenti, sfociate negli 
ultimi anni anche in petizioni ed esposti alla Procura. E ieri, al termine delle indagini scaturite 
proprio da una di quelle segnalazioni degli abitanti, di prima mattina sono state poste sotto 
sequestro, con un blitz congiunto operato dal Nipaf della Forestale e della polizia provinciale 
nell’ambito del procedimento penale che vede iscritte nel registro degli indagati tre persone, 
tra cui una donna e una persona originaria dell’est europeo, tutte figure apicali delle due 
società. Sotto sigilli sono finite le sedi operative della Inerti Muto e della Granulati Muto di 
Lagoscuro, imprese che operano da anni nella frantumazione di inerti e nella produzione di 
granulati situata a metà tra i Comuni di Bolano e Vezzano Ligure: la prima, situata a pochi 
passi dalle rive del fiume Vara e dall’autostrada A12; la seconda, nella zona industriale, a poca 
distanza dalle abitazioni. L’indagine, svolta dal Nipaf e dalla polizia provinciale sotto il 
coordinamento del pubblico ministero Tiziana Lottini, ha permesso di verificare la violazione 
degli stretti vincoli autorizzativi per questa tipologià di attività: l’impianto situato sulle rive del 
Vara, secondo quanto appurato dagli inquirenti, ha proseguito la propria attività nonostante 
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera fosse stata dapprima sospesa e poi revocata dal 
giugno dello scorso anno. Il secondo stabilimento, situato nelle adiacenze del deposito Atc, 
operava in violazione delle prescrizioni impartite dalla Provincia, in barba alle disposizioni del 
Testo unico ambientale. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Calabria: Attività di controllo polizia stradale su autodemolitori, due denunce 
CATANZARO 30.06.2014 - Si è conclusa oggi un’attività d’accertamento da parte della polizia 
stradale calabrese su quelle attività che si occupano sia della raccolta che della demolizione e 
trattamento di rottami di veicoli ormai fuori uso. L’attività, coordinata dal dirigente del 
compartimento polizia stradale per la Calabria, Vincenzo Gigli, si è avvalsa della collaborazione 
della squadra di polizia giudiziaria compartimentale che ha coordinato decine di unità negli 
specifici controlli tra le varie attività.  Complessivamente, la polizia stradale ha rilevato cinque 
infrazioni ai sensi del Testo Unico Ambientale ed ha denunciato a piede libero all’autorità 
giudiziaria i titolari di due impianti. Nello specifico si tratta del titolare di un impianto con sede 
nel catanzarese che è stato denunciato per il reato di ricettazione mentre ad un autodemolitore 
di Taurianova è stata sequestrata l’attività in quanto sprovvista dell’autorizzazione allo 
smaltimento, demolizione, rottamazione, stoccaggio e smaltimento rifiuti. 
 
Fonte della notizia: lametino.it 
 
 
Nel fine settimana della Polizia Municipale anche i tassisti abusivi 
E' cominciata lo scorso fine settimana l'attività di presidio e controllo della Polizia 
Municipale di Riccione in assetto estivo. Gli impegni sono la sicurezza in strada, il 
contrasto alla microcriminalità e all'abusivismo in ogni sua forma, compresi tassisti e 
Pr.  
30.06.2014 – Nei fine settimana l’attività si sviluppa dalle 7 alle 4, con una sola interruzione di 
tre ore.  Il servizio viene intensificato prevedendo l’uso di rinforzi nella fascia serale e notturna 
che da quest’anno si è deciso inizi alle 18. Nella fascia litorale del territorio, lungo i viali Milano, 
d’Annunzio e Torino sono stati designati tre equipaggi motorizzati in aggiunta ai sevizi ordinari. 
In viale Ceccarini gli agenti, alcuni dei quali in borghese, sabato notte hanno identificato un 
tassista abusivo residente in zona, che aveva appena adescato, con la collaborazione di un 
giovane campano, alcuni ragazzi diretti alle discoteche in collina.  All’abusivo è stato 
sequestrato il mezzo, ritirata la patente e praticata una sanzione, la cui quantità sarà decisa 
dal Prefetto, nell’ordine di diverse migliaia di euro. Da parte dell’abusivo nessuna 
collaborazione: si è anche rifiutato di restituire i soldi ai cinque ragazzi: 5 euro ciascuno. 



Inoltre teneva il mezzo in sosta nella ztl e addirittura su spazio riservato agli invalidi, ed anche 
per questo è stato sanzionato. Sono in corso accertamenti per verificare se l'abusivo 
identificato sia concessionario di licenza in altro comune della zona. E’ venuto così alla luce 
l’organizzazione messa in atto in questo settore che richiede la partecipazione di diverse 
persone: dall’autista ai collaboratori che stazionano nelle ztl col compito di adescare i 
passeggeri e contrattare il prezzo. Sabato notte, dalle 22 alle 3 del mattino, la pattuglia di 
servizio all’autovelox sulla SS16 ha fermato diverse decine di automobilisti. Venti di questi 
sono stati sanzionati per avere infranto il codice della strada, soprattutto a causa dell’alta 
velocità. Fermato il conducente di un’auto che procedeva sulla Statale all’altezza del mulino 
Ronci, sbandando vistosamente. Alla guida c’era un imprenditore cinquantenne della zona, che 
alla verifica presentava un tasso alcolemico di 2,25, cinque volte superiore quello consentito. E' 
stato portato al comando e recuperato dopo alcune ore da un suo collaboratore. Il servizio 
domenicale ha avuto inizio con lo sgombero del piazzale Roma e dell’area del Marano da 
bivacchi e saccoapelisti in collaborazione con i Carabinieri. Gli agenti ed i militari hanno 
identificato 15 persone tutte con precedenti penali. L'azione è stata svolta anche grazie alla 
segnalazione e alla collaborazione dei bagnini di Riccione. 
 
Fonte della notizia: newsrimini.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investita da un'auto pirata e scaraventata sul sagrato: grave una ragazzina 14enne 
01.07.2014 - Travolta da un'auto pirata e lasciata a terra priva di sensi: soccorsa da un 
passante. Grave una quattordicenne a Montecosaro (Macerata). Si è ritrovata ferita, 
raggomitolata a terra, scaraventata da non si sa chi sul sagrato della chiesa del Santissimo 
Crocefisso, nel paese alto. Sopra di lei, lo scooter sul quale viaggiava. Protagonista una 
ragazzina appena quattordicenne. Domenica scorsa, intorno alle 16, è rimasta vittima di un 
incidente, ma dopo l'impatto lo sconosciuto alla guida del mezzo che l'ha urtata e fatta cadere 
si è dileguato. La quattordicenne di Montecosaro si è ritrovata al lato della carreggiata, dove è 
rimasta priva di sensi per diversi minuti. Poi, provvidenziale s’è rivelato l'intervento di un uomo 
residente nella zona, che ha subito allertato una ambulanza.. La ragazza ha subuto una serie di 
lesioni. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Polizia Municipale: denunciati due automobilisti per omissione di soccorso 
Ieri il Reparto Mobile della Polizia Municipale di Rimini ha eseguito un massiccio 
controllo sulle strade, in particolare in ambito urbano. 
di Michele Macina   
01.07.2014 - Decine le sanzioni elevate per il mancato rispetto delle norme che tutelano la 
sicurezza degli utenti delle strada. Tra questi si segnala un conducente di nazionalità nigeriana, 
fermato alla guida di un veicolo senza patente, senza assicurazione e senza revisione da otto 
anni. L’uomo è stato denunciato e il veicolo è stato posto sotto sequestro. Sorte simile per un 
altro automobilista di nazionalità senegalese, fermato in via Settembrini, a cui è stato 
sequestrato il veicolo perché privo di assicurazione e revisione. Sanzione pesante (oltre 800 
euro) per il conducente di un autocarro, fermato in centro storico: a seguito dei controlli è 
risultato infatti che l’uomo da giorni non rispettava i riposi previsti dalla legge. Nel corso del 
fine settimana inoltre sono stati rilevati 11 incidenti stradali, due dei quali con omissione di 
soccorso. Entrambi gli automobilisti allontanatisi dal luogo dell’incidente sono stati rintracciati 
dagli agenti della Municipale e denunciati all'autorità giudiziaria. Tre, infine, le patenti di guida 
ritirate. 
 
Fonte della notizia: libertas.sm 
 
 
Ubriaco tampona due auto e fa due feriti. In fuga, preso dai carabinieri 



Alla fine allo straniero è stata tolta la patente, sono arrivate una denuncia per 
omissione di soccorso e fuga dopo incidente e una per resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale e lo stesso è stato accompagnato al pronto soccorso, visto il suo rifiuto di 
sottoporsi al test dell’alcol 
CREMONA, 30 giugno 2014 -  Erano quasi le 23 di ieri sera, quando una Ford Mondeo è 
arrivata addosso a due auto ferme al semaforo, travolgendole entrambe. Neppure il tempo di 
riaversi dallo stupore da parte dei due conducenti investiti, un impiegato di 51 anni di Credera 
Rubbiano alla guida di una Citroen Xsara e una Mercedes classe C alla cui guida c’era un 
26enne di Crema, che i due feriti vedono allontanarsi l'investitore, senza il minimo accenno a 
fermarsi e prestare soccorso. 
Tutto questo accadeva sotto  gli occhi di una pattuglia di carabinieri di Crema, in transito sulla 
Paullese, nel luogo del sinistro. L’auto dei militari ha fatto inversione e in breve ha raggiunto la 
Ford, fermando il conducente, un colombiano di 46 anni residente a Torlino Vimercati, il quale 
ha cercato di sottrarsi alle forze dell’ordine, divincolandosi e tentando una  nuova improbabile 
fuga. Alla fine allo straniero è stata tolta la patente, sono arrivate una denuncia per omissione 
di soccorso e fuga dopo incidente e una per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale e lo stesso 
è stato accompagnato al pronto soccorso, visto il suo rifiuto di sottoporsi al test dell’alcol. In 
ospedale i medici stabiliranno se l’uomo era sotto l’effetto di alcol e in che misura. Quindi, la 
procura chiederà le opportune conseguenze. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
CONTROMANO 
Spoleto, camper contromano in via Lettere Incidente sfiorato 
L’episodio non sarebbe un caso isolato / Consigliere Emili annuncia mozione in 
consiglio comunale  
01.07.2014 - Un camper imbocca contromano via delle Lettere e l’incidente è evitato per 
miracolo. L’episodio, a quanto pare non inedito, è accaduto ieri ed è stato immortalato dal 
consigliere comunale di opposizione Giampaolo Emili, il quale ha postato la foto sul suo profilo 
facebook suscitando immediatamente un coro unanime di proteste. A detta di numerosi utenti 
infatti non è affatto raro che i mezzi, anche pesanti, imbocchino contromano quella via 
provenienti dalla Flaminia, e c’è anche chi arriva a sostenere che il problema sia dei navigatori 
satellitari che non riconoscerebbero via delle Lettere come strada a senso unico. 
Colpa dei navigatori - Una tesi confermata anche dai titolari del bar Santi e Peccatori, situato 
proprio poco dopo la curva incriminata. “Posso assicurare che viaggiamo ad una media di 
quattro macchine al giorno ed ogni volta che mi ci sono fermato a parlare la causa denunciata 
è stata sempre quella del navigatore – è il commento al post di Emili -, forse è il caso di 
intervenire in maniera consistente prima che accada qualcosa di veramente grave visto il 
grande transito in via delle lettere”. 
Mozione - C’è anche, per la verità, chi attribuisce esclusivamente agli automobilisti disattenti la 
colpa dei potenziali incidenti. A scanso di equivoci, in ogni caso, Giampaolo Emili ha annunciato 
l’intenzione di approfittare della prossima seduta del consiglio comunale, convocata per 
giovedì, per presentare un’apposita mozione. L’idea potrebbe essere quella di installare uno 
spartitraffico che impedisca del tutto manovre potenzialmente pericolose. 
 
Fonte della notizia: tuttoggi.info 
 
 
Folle inseguimento contromano: incidenti e feriti 
Protagonisti cinque rom del campo di Secondigliano, che sono scappati all'alt dei 
carabinieri nei pressi della rotonda di Casavatore. La fuga è finita a Scampia, dove 
sono stati bloccati 
29.06.2014 – I carabinieri hanno arrestato per resistenza a pubblico ufficiale, tentato omicidio, 
lesioni personali e danneggiamento cinque rom di età compresa tra i 19 e i 29 anni, tutti già 
noti alle forze dell'ordine e domiciliati nel campo nomadi di Secondigliano. Questi erano a 
bordo di un'auto sulla Circumvallazione Esterna, quando – incrociato l'alt dei carabinieri 
all'altezza della rotatoria di Casavatore – anziché fermarsi hanno accelerato e sono scappati. 



Ne è scaturito un pericoloso inseguimento, che nei comuni di Melito e Mugnano ha visto la loro 
auto imboccare anche alcune strade contromano e speronare numerose auto (tra cui anche 
una dei militari). La fuga è terminata a Scampia. Lì i cinque hanno abbandonato l'auto, 
rifugiandosi in alcuni appartamenti del lotto H, dove poi sono stati bloccati dalle forze 
dell'ordine. Perquisito il veicolo, i militari hanno trovato arnesi da scasso ed alcuni alimenti, 
considerati frutto di furti in qualche abitazione. Alcuni militari ed un automobilista 52enne 
hanno riportato traumi guaribili tra i due e i sette giorni. Due degli arrestati sono stati anche 
denunciati uno per evasione dagli arresti domiciliari e l'altro per guida senza patente, mai 
conseguita. Sono stati tutti condotti nel carcere di Poggioreale. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 

INCIDENTI STRADALI  
Ha un nome il centauro morto a Laccio: e’ Sergio Robbiano 
GENOVA. 1 LUG. Ha un nome il centauro morto a Laccio in sella alla sua moto. E’ il designer di 
moto e padre della Ducati 916, Sergio Robbiano. Robbiano è morto oggi mentre, in moto, 
viaggiava sulla provinciale a Laccio, sulle alture di Genova. Secondo quanto appreso, avrebbe 
perso il controllo della moto schiantandosi contro un camion. Robbiano, nato a Palermo ma da 
tempo residente con la famiglia a Genova, ha creato le linee della Mito Ev del ’94 e della Ducati 
916, della Bimota e della Husqvarna oltre ai caschi Agv. 
 
Fonte della notizia: ligurianotizie.it 
 
 
Scontro tra due auto sulla strada tra Suno e Momo: quattro feriti 
Sul posto sono intervenuti le forze dell'ordine e i soccorsi del 118, che hanno 
trasportato due dei feriti all'ospedale di Borgomanero. Ancora da chiarire cause e 
dinamiche del sinistro 
01.07.2014 – Incidente stradale nel tardo pomeriggio di ieri, lunedì 30 giugno, sulla strada tra 
Suno e Momo. Due le auto coinvolte, che si sarebbero scontrate frontalmente. Quattro le 
persone ferite, due delle quali hanno riportato lesioni più serie ma non gravi. Per le altre due, 
fortunatamente, solo ferite più lievi. Sul posto sono intervenuti le forze dell'ordine, per i rilievi 
del caso, e i soccorsi del 118, che hanno trasportato i due feriti di media gravità all'ospedale di 
Borgomanero. 
 
Fonte della notizia: novaratoday.it 
 
 
Incidente ad Abano, cade in moto e viene investito da uno scooter 
Il centauro, gravemente ferito, ha perso il controllo della sua Honda vicino alla 
discoteca P1 mentre sopraggiungeva un giovane in Malaguti, che lo ha centrato, 
finendo a terra a propria volta. Coinvolta anche un'auto 
01.07.2014 – Un centauro è rimasto gravemente ferito, lunedì mattina intorno alle 9, in un 
incidente in via Giusti ad Abano, vicino alla discoteca P1. Come riportano i quotidiani locali, 
sono tre i mezzi coinvolti: una moto Honda Hornet, uno scooter Malaguti Phantom e una 
Renault Clio. Ad avere la peggio il conducente della Honda, un 30enne padovano che, dopo 
aver perso il controllo del mezzo, è finito a terra venendo travolto dallo scooter. 
GRAVE IL CENTAURO. La dinamica dell'incidente è al vaglio della polizia locale intervenuta sul 
posto per i rilievi. Ancora da accertare le cause che hanno portato la moto, che viaggiava in 
direzione di Abano, a sbandare. Il centauro, sbalzato giù dalla sella, sarebbe finito sulla corsia 
opposta mentre sopraggiungeva il Phantom, condotto da un 23enne del posto, diretto verso 
Padova che, trovatosi d'improvviso l'ostacolo di fronte, non sarebbe riuscito ad evitarlo, 
centrandolo e finendo a sua volta disarcionato. La moto, senza più conducente, sarebbe invece 
finita contro la parte posteriore della Renault, che viaggiava nella stessa direzione, e infine 
contro a dei contenitori dei rifiuti. Sul posto sono intervenute due ambulanze del Suem 118. Il 
motociclista, che ha riportato un grave trauma toracico, è stato trasportato a Padova dove è 
stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. In condizioni critiche, i medici si sono 



riservati la prognosi. Se la caverà invece con qualche contusione il giovane dello scooter, 
medicato nella casa di cura ad Abano. Quasi illesa la conducente dell'auto. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
Grave incidente stradale sulla Fasano - Savelletri 
Due feriti 
FASANO 01.07.2014 - Ancora un incidente stradale nel fasanese. Teatro dell'ennesimo sinistro 
avvenuto intorno alle 23.30 di ieri sera (30 giugno) è stata, ancora una volta, la strada 
provinciale Fasano-Savelletri all'altezza della cosidetta "curva 81", ovvero la curva a gomito 
che si trova lungo la provinciale subito dopo il sottopassaggio all'altezza della stazione 
ferroviaria. Nell'incidente è rimasta coinvolta una Audi A3 che viaggiava in direzione Fasano, 
con a bordo una coppia di Carovigno, che subito dopo la curva è uscita di strada e si è 
schiantata sul muro laterale destro della strada. Entrambi gli occupanti sono rimasti feriti. In 
maniera più seria la donna che è stata estratta dalle lamiere contorte dell'auto grazie 
all'intervento dei Vigili del Fuoco.  I feriti sono stati trasportati presso l'ospedale di Brindisi. 
Non dovrebbero versare in pericolo di vita. Sul posto sono intervenute 2 ambulanze del 118, 
oltre ai Vigili del Fuoco ed ai Carabinieri del nucleo radiomobile della compagnia di Fasano, 
impegnati ad eseguire i rilievi di rito utili a stabilire la esatta dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: gofasano.it 
 
 
Cagliari, anziano travolto da un'auto mentre attraversa sulle strisce 
L'incidente è avvenuto in via Stamira a Pirri. 
01.07.2014 - Un anziano è stato investito mentre attraversava sulle strisce pedonali. E' stato 
soccorso da un'ambulanza del 118. Le sue condizioni non sembrano gravi. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Tragico scontro a Zuclo, muore centauro 
30.06.2014 - Alle 17.00 terribile scontro a Zuclo, dove un motociclista ha perso la vita sul 
colpo.  La dinamica è ancora al vaglio delle forse dell'ordine prontamente interventute sul 
posto. L'automobilista è uscito completamente illeso dalala sua auto dopo lo scontro. Per Luigi 
Bertelli, 60 anni, di Ragoli non c'è stato nulla da fare, è morto sul colpo per le gravi ferite 
riportate dopo l'impatto. Salgono così a 3 le vittime di incidenti in Trentino negli ultimi 2 
giorni.  
 
Fonte della notizia: lavocedeltrentino.it 
 
 
Incidente stradale nella zona industriale, scontro tra un camion e due auto: un morto 
Il catanese Rosario Vinciguerra di 75 anni è morto in un incidente stradale nella zona 
industriale di Catania, dove si sono scontrati un camion Fiat Iveco e due autovetture, 
una Fiat Uno e una Fiat Panda 
30.06.2014 – Il catanese Rosario Vinciguerra di 75 anni è morto in un incidente stradale nella 
zona industriale di Catania, dove si sono scontrati un camion Fiat Iveco e due autovetture, una 
Fiat Uno e una Fiat Panda. La vittima era al volante della Uno. E' stato trasferito in elisoccorso 
all'ospedale Cannizzaro, poi in ambulanza al Garibaldi ma è deceduto a causa dei traumi gravi. 
Sono stati invece trasportati all'ospedale Vittorio Emanuele il conducente del camion e gli 
occupanti della Fiat Panda, una donna e suo figlio, tutti feriti e non in condizioni preoccupanti. 
Ancora non si conosce nei dettagli la dinamica dell'impatto. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 



Grave incidente in piazza Giachery: quattro feriti, uno in prognosi riservata 
Una Renault Twingo è uscita fuori strada schiantandosi contro quattro auto 
posteggiate. Secondo i vigili dell'Infortunistica è possibile che la causa dell'impatto 
sia l'alta velocità 
30.06.2014 – Grave incidente all’alba di questa mattina fra piazza Giachery e via Piano 
dell’Ucciardone. Una Renault Twingo è uscita fuori strada schiantandosi contro quattro auto 
posteggiate. Il conducente della vettura F. M. di 31 anni, residente ad Aspra, è il più grave fra i 
quattro feriti che ha provocato lo scontro ed è ricoverato in prognosi riservata all’ospedale 
Civico. Feriti anche i tre passeggeri della Twingo, tutti ricoverati in condizioni meno gravi a 
Villa Sofia. L'impatto è avvenuto attorno alle 5 del mattino. Secondo quanto riferito dai vigili 
dell’Infortunistica è possibile che la causa dell’incidente sia l’alta velocità con cui viaggiava il 
mezzo, tuttavia le indagini sono ancora in corso. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Thiesi, si schianta contro il guardrail Grave una donna di 58 anni 
Incidente stradale sulla 131 all'altezza del bivio per Thiesi. Una donna di 58 anni ha 
perso il controllo del mezzo ed è finita contro il guardrail. 
30.06.2014 - E' finita ad alta velocità contro il guardrail: uno scontro violentissimo proprio 
dove la barriera di metallo piega nei pressi di uno svincolo. Sull'asfalto nessun segno di 
frenata: forse è stato un colpo di sonno, nel tardo pomeriggio, o un momento di distrazione. 
Conclusioni che spetteranno ai carabinieri di Bonorva che hanno effettuato i rilievi dell'incidente 
stradale avvenuto lungo la 131, al chilometro 173, all'altezza dello svincolo di Thiesi: alla guida 
del veicolo finito sul guardrail, una Peugeot 106, c'era Maria Antonietta Sirigu, 58 anni, 
originaria di Perdasdefogu, ma residente a Nuoro. La donna viaggiava in direzione di Cagliari. 
Nell'incidente ha riportato diversi traumi: il più importante quello al torace, ma vista la 
dinamica è la violenza dellimpato, ha davvero rischiato la vita. E' rimasta incastra tra le 
lamiere: per estrarla i vigili del fuoco hanno lavorato a lungo. I sanitari del 118 l'hanno 
stabilizzata, quindi a bordo dell'elicottero Maria Antonetta Sirigu è stata trasportata a Sassari 
all'ospedale Santissima Annunziata La prognosi è riservata. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Fara, incrocio di sangue: centauro travolto da un'auto, è grave 
Un 74enne, giunto all'intersezione con via Verdi e la S.P. 67, per cause in corso di 
accertamento non si avvedeva della moto proveniente dal centro di Fara Vicentino, 
condotto da M.M., ragazzo 28enne di Fara Vicentino 
30.06.2014 – Drammatico schianto, lunedì all'1 e mezza, a Fara Vicentino, sempre all'incrocio 
tra via Verdi e la provinciale 67.  S.Z., uomo 74enne di Sarcedo, alla guida dell'autovettura VW 
Golf, stava percorrendo via Reale di Fara Vicentino, proveniente da Lugo di Vicenza. Giunto 
all'intersezion, per cause in corso di accertamento non si avvedeva del motociclo Moto Guzzi 
proveniente dal centro di Fara Vicentino (propria sinistra), condotto da M.M., ragazzo 28enne 
di Fara Vicentino, ed impegnava l'incrocio per immettersi in via Stadio, in direzione Breganze. 
Ne conseguiva la collisione tra i veicoli, a seguito della quale il motociclista rovinava sull'asfalto 
riportando lesioni alla gamba destra. Per tale motivo veniva soccorso e trasportato all'Ospedale 
di Santorso - in codice giallo - a cura di ambulanza 118. Illeso il conducente dell'autovettura. 
L'amministrazione comunale di Fara Vicentino ha già fatto sapere che proporrà alla Provincia di 
Vicenza la realizzazione di un impianto semaforico che interessi tutte le strade 
dell'intersezione, poichè la pericolosità dell'interesezione era già stata segnalata e visto che, 
attualmente, una rotatoria non trova possibilità di realizzazione. 
 
Fonte della notizia: vicenzatoday.it 
 
 
MORTI VERDI  



INCIDENTI SUL LAVORO - Due disgrazie mortali del weekend nel Verbano e nel 
Casalese 
Due morti nell’ultimo fine settimana. Quello passato è stato un weekend di sangue 
nei campi.  
01.07.2014 - Due agricoltori, uno di 50 anni e uno di 45, hanno perso la vita schiacciati dai 
mezzi agricoli. Gli incidenti sono avvenuti tra sabato e domenica nel Verbano e nel Casalese. 
Dunque che fare per evitare incidenti sui campi?  Rispettare le regole, le norme di sicurezza e 
soprattutto usare molto buon senso e cautela . Trattori e mezzi agricoli devono avere tutte le 
protezioni attive, compreso il rollbar, il dispositivo antiribaltamento. Devono esser revisionati e 
in regola con le normative vigenti. Poi c’è la prudenza. Mai fare azioni che possano mettere a 
repentaglio l’incolumità propria e altrui. In questo senso il sentirsi sicuri può giocare brutti 
scherzi. Anche nei lavori agricoli non bisogna mai dare nulla per scontato.  Come dicevano i 
nostri vecchi: la troppa confidenza fa perdere la riverenza».  
 
Fonte della notizia: cuneooggi.it 
 
 
Padre investe con il trattore la figlia di 5 anni  
di Luigi Martino 
CAMPAGNA 01.07.2014 - L’incidente è avvenuto in un piazzale privato di Campagna, alle porte 
del Cilento. Secondo una prima ricostruzione dei fatti un uomo a bordo del proprio mezzo 
agricolo avrebbe investito la figlia di 5 anni mentre stava effettuando una retromarcia. Ad 
accorgersi dell’accaduto è stata la moglie che con un urlo ha intimato l’alt al trattore. La piccola 
ha cominciato a perdere sangue in evidente stato di choc. I genitori hanno allertato 
immediatamente i soccorsi, ma dopo qualche minuto hanno deciso di accompagnare 
direttamente in automobile la bambina all’ospedale ‘San Francesco d’Assisi’ di Oliveto Citra. I 
medici le hanno diagnosticato traumi molto gravi e hanno ordinato il trasferimento all’ospedale 
‘Santobono’ di Napoli. I rilievi del caso sono affidati ai vigili urbani di Campagna e ai carabinieri 
della stazione locale. Pare comunque che l'ipotesi di incidente sia stata confermata. La notizia 
ha fatto subito il giro della comunità e il paese è in attesa di notizie positive dal nosocomio 
napoletano. 
 
Fonte della notizia: giornaledelcilento.it 
 
 
Ceppaloni: resta schiacciato dal trattore all'ingresso del suo terreno agricolo. Ferito 
assicuratore 58enne 
CEPPALONI (BN) 30.06.2014 - Grave incidente nel pomeriggio alla frazione Beltiglio di 
Ceppaloni, in provincia di Benevento. Per cause ancora in corso di accertamento, un 
assicuratore 58enne di San Leucio del Sannio, B.V., è rimasto schiacciato da un trattore. 
L'episodio è accaduto all'ingresso del fondo agricolo dove l'uomo si stava recando per lavoro. Il 
mezzo avrebbe investito il 58enne mentre stava aprendo la recinzione ed entrare nel terreno. 
Immediati i soccorsi del 118 che hanno trasportato il ferito all'ospedale Rummo di Benevento. 
Una volta al pronto soccorso del nosocomio sannita, i medici hanno riscontrato un politrauma 
toracico. Sul luogo dell'incidente i carabinieri di Ceppaloni per i rilievi del caso. 
 
Fonte della notizia: ntr24.tv 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Molla le cesoie e scappa, poi picchia un carabiniere  
E' accaduto Pitelli, due uomini sono stati sorpresi a prendere del rame da un 
capannone di una ditta in fallimento. 
LA SPEZIA 01.07.2014 - Hanno visto i carabinieri e sono scappati come due lepri verso la 
boscaglia di Pitelli, ma solo uno dei due è riuscito a sparire nella macchia. Il complice, in 
compenso, per divincolarsi dalla presa dei militari, ne ha picchiato uno procurandogli cinque 
giorni di referto. L'aggressore è un 37enne romeno, arrestato ieri in un capannone di una ditta 
in fallimento di Pitelli. L'episodio si è consumato verso le 19 quando un passante ha notato un 



furgoncino bianco nelle vicinanze dello stabile, già inutilizzato da qualche tempo. Insospettito 
dalla presenza, il residente ha chiamato il 112. Giunti sul posto, i militari hanno trovato due 
uomini alle prese con lo sbucciamento di alcuni cavi in rame e armati di cesoie. E' bastato 
l'altolà dei carabinieri e la situazione è degenerata. Il romeno e il complice hanno provato ad 
assicurarsi la fuga ma, il 37enne, non è stato abbastanza veloce. Acchiappato da uno dei 
carabinieri si è divincolato con violenza procurandogli un trauma rachide cervicale e una 
lesione al ginocchio sinistro. Il 37enne è stato arrestato con l'accusa di resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. Questa mattina è stato processato per direttissima.  
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
Santa Teresa di Riva (Me), arrestato uomo per violenza resistenza e oltraggio a 
Pubblico Ufficiale  
01.07.2014 - Giornata movimentata a Furci Siculo per i Carabinieri della Stazione di Santa 
Teresa di Riva che nel pomeriggio di ieri hanno tratto in arresto il catanese Nasca Piero 
Maurizio 44 enne. In realtà le operazioni avviate nel tardo pomeriggio sono continuate fino a 
tarda serata con la sottoposizione agli accertamenti etilometrici. L’uomo è stato tratto in 
arresto per violenza e resistenza a Pubblico Ufficiale. I militari avevano ricevuto notizia dai 
cittadini del luogo di una vettura che stava dando fastidio al vicinato con il volume troppo 
elevato dell’autoradio. Cosi, raccolti gli elementi utili all’individuazione della vettura, i militari 
hanno avviato le ricerche. La vettura segnalata è stata presto individuata a bordo strada in via 
Spinelli a Furci siculo, con all’interno due soggetti. Sembrava un normale controllo di routine 
ma l’evoluzione è stata imprevedibile. I militari hanno richiesto l’esibizione dei documenti di 
guida e circolazione ravvisando già i primi problemi. Alla richiesta dei documenti, il Nasca ha 
reagito con atteggiamento violento e offensivo nei confronti dei Carabinieri. Da subito il 
soggetto ha dimostrato uno stato di alterazione psicofisica legata ad un presunto abuso di 
sostanze alcoliche che è stato poi confermato dalle analisi di laboratorio effettuate in serata 
presso l’ospedale di Taormina. Dagli accertamenti si è appurato un livello di alcol nel sangue di 
sette volte superiore al limite consentito. L’arrestato, forse nel tentativo di evitare il controllo 
ha perfino colpito uno dei militari con un calcio ma è stato subito immobilizzato e tratto in 
arresto. Per fortuna il gesto violento non ha creato conseguenze per il militare intervenuto. 
Dagli accertamenti si è appurato che l’uomo non portava con sé il documento di guida ed 
inoltre si trovava a bordo di una autovettura priva di copertura assicurativa sulla quale sono in 
corso ulteriori accertamenti. Si è infine appreso che poco prima dell’intervento dei Carabinieri il 
soggetto arrestato aveva avuto un diverbio con un vigile urbano ed anche su questa parte 
della storia sono in corso ulteriori approfondimenti. L’arresto è stato convalidato e la parte ha 
optato per il patteggiamento. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
Sellia Marina, marocchino arrestato per resistenza a pubblico ufficiale  
Si tratta di un ragazzo di 23 anni 
01.07.2014 - Un ragazzo marocchino di 23 anni è stato arrestato dai carabinieri del comando 
di Sellia Marina con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale. S.Y. queste le sue iniziali, a 
seguito ad una lita per futili motivi con i familiari, ha aggredito gli agenti che erano intervenuti 
sul posto per sedare la discussione. Trattenuto presso le camere di sicurezza è in attesa del 
rito direttissimo.  
 
Fonte della notizia: catanzaroinforma.it 
 
 
San Giuseppe Vesuviano - Resistenza a pubblico ufficiale, fermati extracomunitari 
Arrestati 3 giovani stranieri e denunciato un 16enne 
30.06.2014 - I carabinieri dell'aliquota radiomobile di Torre Annunziata hanno tratto in arresto 
a San Giuseppe Vesuviano, per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, Ahmed Sayem, 27enne, 
domiciliato a Palma Campania, Islam Raisul, 23enne, domiciliato a San Giuseppe Vesuviano e 



Ahmed Amran, 33enne, domiciliato a San Giuseppe Vesuviano, tutti già noti alle forze 
dell'ordine, denunciando in stato di libertà per i medesimi reati un 16enne del Bangladesh 
domiciliato a San Giuseppe Vesuviano. Nel corso di un controllo in piazza Garibaldi, i predetti si 
sono opposti ai carabinieri aggredendoli a calci e pugni e dandosi alla fuga a piedi per le vie 
limitrofe, venendo comunque raggiunti e bloccati grazie all'ausilio di due pattuglie fatte 
intervenire in zona. I militari dell'arma e il minorenne sono stati portati all'ospedale di 
Boscotrecase: il minorenne ha riportato "contusione al gomito sinistro" guaribile in 5 giorni e 
dopo le formalità di rito e' stato affidato ai genitori mentre due appuntati hanno riportato 
contusioni varie guaribili in 5 e 10 giorni. Gli arrestati sono in attesa di rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: stabiachannel.it 
 
 
Ubriaco va su tutte le furie e rifila testata a carabiniere fuori servizio 
L'aggressione domenica mattina fuori da un bar di Caorle. Un residente alla fine è 
stato denunciato per resistenza e ingiurie a pubblico ufficiale 
30.06.2014 - Alza troppo il gomito e perde il controllo. Domenica mattina decisamente sopra le 
righe per I.D., un uomo originario del Ferrarese e residente a Caorle, che alla fine si è visto 
rifilare una denuncia per resistenza e ingiurie a pubblico ufficiale. L'esagitato infatti durante la 
mattinata ha fatto il suo ingresso in un locale di via Marconi. Non certo una presenza che non 
ha lasciato il segno: il cliente, per futili motivi, ha infatti iniziato a minacciare e a rivolgere 
insulti al titolare del bar. Evidentemente voleva bere, ma il gestore aveva capito che non era il 
caso di assecondare il suo desiderio. A quel punto l'avventore è andato su di giri, ingaggiando 
la propria battaglia verbale con il titolare. La vicenda dopo pochi minuti ha vissuto un secondo 
round all'esterno del locale. In strada. L'ubriaco ha iniziato a inveire contro i pedoni e i veicoli 
in transito. Mettendo in difficoltà il loro passaggio. Una situazione che avrebbe potuto farsi 
pericolosa da un momento all'altro, tanto da indurre un carabiniere fuori servizio di una 
compagnia del Trevigiano a intervenire. Chiedendo all'importunatore di mantenere un 
comportamento più tranquillo. Per tutta risposta, non appena il militare si è girato, I.D. gli ha 
invece sferrato una violenta testata all'altezza delle spalle. Dopodiché l'intervento dei colleghi 
dell'Arma, che è valso all'aggressore una denuncia. Entrambi i protagonisti della vicenda sono 
finiti al pronto soccorso. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
Prima minaccia i passanti con un fucile da sub poi getta benzina sull'autoradio dei 
Carabinieri 
Intervento degli uomini del Comando Provinciale di Livorno 
30.06.2014 - Nel pomeriggio di sabato i Carabinieri del Nucleo Radiomobile hanno tratto in 
arresto un cittadino marocchino, 53enne pregiudicato e senza fissa dimora, resosi responsabile 
dei reati di "Resistenza a Pubblico Ufficiale" e "Porto abusivo di armi atti ad offendere". I fatti si 
sono svolti intorno alle 17:00 di sabato, quando i militari sono intervenuti in Piazza del 
Pamiglione a seguito delle numerose chiamate al 112 che segnalavano un cittadino straniero 
che, a torso nudo e armato di un fucile da sub con innestata una fiocina, si aggirava 
indisturbato puntando l'arma contro i passanti. Alla vista della gazzella dei Carabinieri, il 
nordafricano, in evidente stato di ebbrezza alcolica, si allontanava velocemente a bordo di una 
bicicletta venendo finalmente raggiunto nei pressi del molo denominato "Andana delle Ancore". 
Ai militari che tentavano di convincerlo a posare a terra l'arma, il 53enne cominciava a 
rivolgere minacce ed insulti sino a quando, chinatosi vicino ad alcuni natanti, afferrava una 
tanica in plastica con all'interno della benzina e, tolto il tappo, gettava il liquido contro 
l'autoradio e gli stessi militari. Poi, dopo aver estratto dalla tasca dei pantaloni un accendino e 
tentato di accenderlo, l'uomo veniva raggiunto dai due carabinieri che gli si gettavano addosso 
immobilizzandolo e disarmandolo, anche grazie all'aiuto di alcuni passanti che avevano 
assistito alla scena. Addosso all'uomo, nel frattempo ammanettato, i militari rinvenivano e 
sequestravano anche due coltelli a serramanico. 

Fonte della notizia: nove.firenze.it 


